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Amiche ed Amici,
un altro anno insieme è passato.

Un anno nel quale abbiamo, ancora una volta, condi-
viso momenti, iniziative, eventi, manifestazioni, sod-
disfazioni e sofferenze.

L’Unione Sindacale Territoriale di Frosinone, congiun-
tamente alle Federazioni di Categoria, ha continuato 
ad essere a presidio del territorio, a fianco delle perso-
ne… iscritte ed iscritti … donne e uomini … italiani e 
stranieri, che frequentano, quotidianamente, le nostre 
sedi per trovare risposte ai loro problemi, per trovare 
ascolto e conforto, per indignarsi e condividere un di-
sagio, per ringraziarci e renderci fieri di un successo. 

Una provincia che affanna, ma che non affonda, con 
4.000 posti di lavoro persi nell’anno 2018 e con i suoi 
86.637 addetti nelle imprese private, riesce a mante-
nere stabile il livello del PIL territoriale. 
Nonostante tale situazione economico-occupazionale  
provinciale, la CISL di Frosinone è riuscita a consoli-
dare il suo ruolo di “prima organizzazione sindacale 
in Provincia di Frosinone” e ad aumentare, anche se 
di poche centinaia, il numero totale dei suoi iscritti, 
passando da 38.982 del 2017 a 39.342 del 2018. 

Un grande risultato di squadra, nel quale si compren-
de tutta l’azione sinergica svolta dalle Federazioni di 
Categoria, nell’alveo confederale, che giunge in condi-
zioni di contesto sfavorevoli ed in un periodo di esalta-
zione della disintermediazione.
Per questi motivi, anche nel 2018 la CISL di Frosino-
ne ha scelto la trasparenza dell’operato per la rendi-
contazione dei risultati. 
Un bilancio sociale, il nostro, che ormai vanta una 
splendida tradizione e che continua a misurare la 
capacità dell’Organizzazione di perseguire la propria 
missione.

Grazie a Voi tutti … La CISL UNISCE … 

Prossimità
            Periferie
            Persone

            Lavoro
            Territorio

ConsolidiAMO#CISL



PROGETTO
BILANCIO SOCIALE

FONDAZIONE
GIULIO PASTORE

DIREZIONE SCIENTIFICA
prof. Aldo Carera
Presidente Fondazione Giulio Pastore

COLLABORATORI
Alessandra Romano
CISL Frosinone

Antonella Mennella
Fondazione Giulio Pastore

REALIZZAZIONE GRAFICA
Ena Kurtagic Granulo
Studioen.it

+39 06 83960192
+39 06 81172707

www.fondazionepastore.it
info@fondazionepastore.it

Via Giovanni Maria Lancisi, 25 00161 Roma



NOTA
METODOLOGICA

Il bilancio sociale del 2018 rappresenta la terza espe-
rienza di rendicontazione sociale della CISL di Frosi-
none insieme alla Fondazione Pastore. Un lavoro di 
raccolta e analisi della vita organizzativa del sindacato 
che ha introdotto ad una nuova narrazione della realtà 
della CISL di Frosinone.

Questa edizione del bilancio sociale, pur garantendo 
continuità con la precedente, consente una prima let-
tura “consolidata” della rendicontazione della CISL di 
Frosinone, estendendo alle federazioni di categoria la 
sezione dedicata alla rappresentazione delle principali 
attività svolte sul territorio. Una innovazione ispirata 
ai principi della partecipazione e della condivisione, 
elementi caratterizzanti di un percorso di rendiconta-
zione sociale orientato all’assunzione di responsabili-
tà e alla trasparenza. L’impronta ecologia della CISL 
di Frosinone rappresenta l’altro elemento di novità a 
cui si è voluto dedicare spazio, una dimensione am-
bientale arricchita anche dal driver della solidarietà. 
La sezione sullo sviluppo sostenibile, unisce le due 
dimensioni, evidenziando le misure green realizzate 
e programmate, nonché le misure di sensibilizzazione 
a favore della solidarietà messe in atto dalla CISL di 
Frosinone.
Ai contenuti segue la rappresentazione grafica che, 
come ogni anno, si rinnova con l’intento di rendere la 

lettura fruibile ed efficace.  Nel rispetto di un “layout 
di base” proprio della Cisl, sono stati oggetto di re-
styling: la griglia grafica, la palette colori, le font e le 
illustrazioni. In questa edizione la griglia grafica è sta-
ta rivista alleggerendo la struttura di partenza. Per la 
palette colori sono state preferite delle tonalità legger-
mente più tenui seppur ancora di impatto. Quanto alla 
font, il sans serif, Montserrat, utilizzato nei precedenti 
Bilanci è stato affiancato da un carattere aggiuntivo se-
rif, il Bodoni. Infine le illustrazioni sono state comple-
tamente riviste, abbandonando la precedente versione 
iconografica per uno stile più realistico e “flat”.

Anche quest’anno le competenze coinvolte, dalla CISL 
di Frosinone e dalla Fondazione Pastore, nella realiz-
zazione del bilancio, hanno dato vita a momenti espe-
renziali di valore professionale e umano. Un’occasione 
di arricchimento e condivisione dei propri patrimo-
ni culturali che rende le organizzazioni, da semplice 
somma di individui a comunità. 

Aldo Carera
Presidente

Antonella Mennella
Responsabile Bilanci Sociali
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IDENTITÀ, MISSIONE E STORIA1.1
La CISL di Frosinone, sin dalla sua nascita, risalente a quasi setttanta anni fa, pro-
segue nel solco tracciato dai suoi padri fondatori, come un movimento sindacale, au-
tonomo dalla politica, dallo Stato e dalle imprese, con un proprio progetto culturale, 
un’idea di società e di sviluppo, finalizzato al volontario vincolo sindacale, di lavora-
trici e lavoratori, di pensionate e di pensionati liberi. Oggi registriamo, con soddisfa-
zione e fiducia, una lieve crescita di iscritti e di iscritte alla nostra Organizzazione, 
pertanto abbiamo da raccontare, orgogliosamente, una CISL che cresce. 

Una CISL che conserva solide radici nella specifica cultura sindacale originaria, pur 
mantenendo il legame con le formazioni ed i mondi associativi cristianamente ispira-
ti, con la centralità della Persona. Questa comune appartenenza valoriale ci assicura 
l’aderenza solida alle radici della CISL e ci proietta verso un orizzonte di senso con-
diviso su molti grandi temi di attualità, quali la povertà, l’immigrazione, la giustizia 
sociale, la tutela delle comunità, l’attenzione ai margini della società, alle periferie. 

Le culture sociali e sindacali che perseguiamo rappresentano l’unico robusto collante 
rispetto alle alleanze sociali territoriali e rispetto alle nostre differenziazioni organiz-
zative, dovute, anche, alle inevitabili specificità, che governano ogni nostra struttura 
categoriale. 

La UST CISL di Frosinone, così come previsto dallo Statuto, esercita l’azione di 
coordinamento e di collegamento provinciale tra i sindacati territoriali di categoria. 
Assiste, nel quadro degli indirizzi confederali e regionali, le strutture di categoria 
nell’azione sindacale, predisponendo, allo scopo, tutti i necessari servizi. Le alleanze 
tra le strutture orizzontali e verticali, nel rispetto delle autonomie statutarie, nonchè 
la solidarietà interna, rappresentano gli strumenti cardini per esercitare un protago-
nismo territoriale benevolo e fecondo.
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LO STATUTO1.2
L’UST, secondo quanto previsto dall’articolo 5 dello Statuto Confederale, esplica sul piano territoriale per quanto le compete e nell’ambito delle scelte 
confederali, le funzioni che l’articolo 3 dello Statuto della CISL assegna alla Confederazione e l’articolo 33 alle UST; in particolare:

a) fissa gli indirizzi fondamentali di politica sindacale economica, salariale ed organizzativa;
b) rappresenta l’organizzazione di fronte agli organi provinciali del pubblico potere;
c) esercita l’azione di coordinamento e di collegamento provinciale tra i sindacati territoriali di categoria;
d) programma e gestisce la formazione come insostituibile strumento di politica dei quadri;
e)  promuove e persegue una politica di pari opportunità tra uomini e donne al fine di garantire una piena par-
tecipazione alla vita democratica dell’organizzazione con particolare attenzione alla parte sotto rappresentata. 
Tale obiettivo dovrà concretizzarsi attraverso una equilibrata presenza organizzativa di entrambi i sessi, possibil-
mente a tutti i livelli ed in tutti i settori.
f) designa gli incarichi di rappresentanza sindacale;
g) assiste, nel quadro degli indirizzi confederali e regionali, le strutture di categoria nella azione sindacale pre-
disponendo allo scopo tutti i necessari servizi;
h) promuove e sostiene nella visione pluralistica della società anche sperimentando forme di compartecipazio-
ne, la costituzione e la crescita di organismi a carattere solidaristico che tutelino il lavoratore e il pensionato nei 
rapporti economici e sociali esterni ai luoghi di lavoro;
i) realizza, per i propri iscritti ed i loro familiari, un sistema polivalente ed integrato di servizi (vertenze legali, 
servizi previdenziali, fiscali, assistenziali, assicurativi, ecc.);
l) promuove, coordina e controlla l’attuazione ai vari livelli della organizzazione, degli indirizzi territoriali, 
regionali e confederali;
m) promuove la tutela dei diritti etnici al fine di garantire piena partecipazione alla vita democratica dell’Orga-
nizzazione;
n) regola i rapporti tra organismi orizzontali e ne dirime i conflitti;
o) realizza i necessari interventi: sulle strutture di Categoria territoriali in caso di gravi violazioni del presente 
Statuto, di mancato rispetto delle decisioni degli organi territoriali, di violazione delle norme contributive con-
federali;
p) esercita la rappresentanza diretta delle categorie solo in quanto da esse delegata; oppure autonomamente 
(previa informazione alla competente Federazione Regionale e Nazionale) nei casi di inesistenza o di palese 
carenza degli organi in - tesserati, dinanzi ai pubblici poteri, alle varie istituzioni, alle controparti, alle altre or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, per interessi particolari di categoria o per questioni di interesse generale;
q) esplica il necessario controllo sulla efficienza e sulla vitalità democratica degli organi categoriali, alle riunioni 
dei quali ha facoltà di partecipare con propri dirigenti.
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GLI ISCRITTI1.3
Per la CISL di Frosinone l’anno 2018 sembra essere foriero di alcuni segnali positivi. La crescita di quasi l’1% del tesseramento ha visto salire gli iscritti 
a quota 39.342. L’aumento del 5,1% degli attivi va a testimoniare questa dinamica positiva che si estende anche alla dimensione di genere, che ha visto 
crescere la presenza femminile di quasi 5 punti percentuali, passando dal 40,0% al 44,6%.

2017 2018

38.982 39.342

ISCRITTI 2017

ISCRITTI 2018

ISCRITTI CISL FROSINONE

2017 2018

23.436

15.546

ATTIVI

PENSIONATI

24.637

14.705

ATTIVI E PENSIONATI

+5,1% ATTIVI

40,0%

DIMENSIONE FEMMINILE

44,6%

2017

2018



12 40

GLI ISCRITTI1.3

2017
2018

44,2
45,5

43
44

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

FEDERAZIONE ITALIANA RETI DEI SERVIZI DEL TERZIARIO

BANCHE - ASSICURAZIONI - RISCOSSIONI - AUTHORITIES

FAI
FELSA
FEMCA
FIRST
FILCA
FIM
FISTEL
FISASCAT
FIT
FLAEI
FNP
FNS
FP
MEDICI
SLP
SCUOLA
UNIVERSITÀ
UGC
CISL

TOTALE
ATTIVI

632
481

2.012
368

2.913
3.682

717
1.786
1.046

121
14.705

214
1.541

44
602

2.653
298
703

4.824

39.342
24.637

43,0
45,7
20,3
44,3

3,5
14,3
2,9

62,9
6,4

12,4
49,4

5,6
58,3
45,5
55,5
81,5
47,0
47,8

-

44,6
41,5

FEDERAZIONE
DI CATEGORIA

NUMERO
ISCRITTI % DONNE

ETÀ MEDIA: 57,0
MODA*: 61,0

2017
2018

80,1
81,5

2.786
2.653

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 50,0
MODA: 54,0

2017
2018

22,6
20,3

2.261
2.012

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 48,1
MODA: 52,0

2017
2018

48,1
45,7

607
481

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 40,0
MODA: 31,0

2017
2018

43,0
47,8

704
703

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 62,6
MODA: 70,0

2017
2018

43,9
44,3

355
368

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 47,5
MODA: 38,0

NOTA: Felsa e Fisascat sono Federazioni di seconda affiliazione in quanto confluenti nella neo costituita FIST CISL (Federazione Italiana Sindacati del Terziario). Anche CISL Scuola, CISL 
Università e Ricerca sono confluite nella neo costituita FSUR (Federazione Scuola,Università, Ricerca). | *In statistica la moda indica quel valore che si riscontra con maggior frequenza.
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2017
2018

45,4
47,0

251
298

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 50,4
MODA: 54,0

2017
2018

6,3
6,4

1.011
1.046

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 51,6
MODA: 58,0

2017
2018

13,4
12,4

127
121

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 50,2
MODA: 59,0

2017
2018

1,0
3,5

2.771
2.913

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 45,4
MODA: 54,0

2017
2018

16,7
14,3

3.638
3.682

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 46,9
MODA: 39,0

2017
2018

66,7
62,9

1.556
1.786

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 47,4
MODA: 51,0

2017
2018

3,0
2,9

691
717

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 46,3
MODA: 47,0

2017
2018

6,5
5,6

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 46,0
MODA: 50,0

2017
2018

46,0
43,0

700
632

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 46,5
MODA: 60,0

2017
2018

49,8
49,4

15.546
14.705

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 75,4
MODA: 70,0

2017
2018

58,2
58,3

1.567
1.541

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 52,5
MODA: 56,0

2017
2018

55,2
55,5

576
602

ANNO     ISCRITTI     % DONNE

ETÀ MEDIA: 49,3
MODA: 44,0

217
202
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA1.4
Un’organizzazione, fondata sulla partecipazione democratica, si esprime e si realizza attraverso la collegialità degli organismi statutari e il decentramento 
delle strutture territoriali a presidio delle istanze sociali.

3

COMITATO DI GESTIONE
TERRITORIALE INAS* - CO.GE.TI

SEGRETERIA
SEGRETARI

81 CONSIGLIO GENERALE
COMPONENTI

29 COMITATO ESECUTIVO
COMPONENTI

3 COLLEGIO DEI SINDACI
COMPONENTI

COORDINAMENTO
DONNE

*Come previsto dall’art. 12 dello Statuto INAS e come deliberato dal Comitato Esecutivo della CISL FR | **In attuazione del Regolamento per il Funzionamento delle USZ

CONSIGLIO DI COORDINAMENTO DELLE 
UNIONI SINDACALI ZONALI**

CONSIGLIO DI COORDINAMENTO DELLE 
UNIONI SINDACALI COMUNALI**
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La CISL di Frosinone conferma l’azione di decentramento 
territoriale, articolandosi in USZ - unioni sindacali zonali
e USC - unioni sindacali comunali.

1 UST
UNIONE 
SINDACALE TERRITORIALE

3 USZ
UNIONI 
SINDACALI DI ZONA

9 USC
UNIONI 
SINDACALI COMUNALI

FIUGGI

ANAGNI
ALATRI

FERENTINO

CECCANO

SORA

ISOLA LIRI

CEPRANO

CASSINO

PONTECORVO

MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO

FROSINONE

SACCO

LIRI

AQUINO
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GLI ENTI, LE ASSOCIAZIONI, I SERVIZI1.5

CENTRO ASSISTENZA FISCALE 
Gli enti e le associazioni della CISL offrono servizi di assistenza fiscale e di consulenza ad iscritti e iscritte ed a tutta la popo-
lazione del territorio, attraverso una struttura a rete dei servizi. Nonostante la lieve flessione delle attività, la CISL continua 
ad essere il primo ente sul territorio, anche nella diversificazione dei servizi.

C.I.S.L. C.G.I.L.U.I.L. CON. PENS.

22.305

14.657

21.810

14.509

16.528

11.257

16.099

11.652

2017 2018

CONDIRETTI

8.2308.408

MODELLO 730

C.I.S.L. C.G.I.L.U.I.L. CON. PENS.

7.303

4.411

7.195

5.112

6.140

4.754

5.813

4.552

2017 2018

CONDIRETTI

3.074

2.278

MODELLO ISEE
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14,4% C.I.S.L

10,9% U.I.L.

9,6% C.G.I.L.

7,5% CONFAG. PENS.

5,4% COLDIRETTI

5,1% DIP&PENS.

5,0% CGN. PROF.

5,0% TUT. FISC. CONT.

4,5% PENS&DIP C.I.A.

3,6% UN. SIND. PUBB&PRIV

3,1% NAZ. LAVORO

3,0% CONSUL.LAVORO

2,9% UNSIC

2,4% 50&PIÙ

2,3% ITALIA

1,9% CONFSAL

13,4% ALTRI

NOTA:
Il 13,4% delle pratiche complessive Modello 730, pari a 20.273, si distribuisce tra i restanti 37 enti. 
Il 14,0% delle pratiche Modello ISEE, pari a 6.314, si distribuisce tra i restanti 23 enti.

COMPETITORS MODELLO 730

15,9% C.I.S.L

13,6% U.I.L.

11,3% C.G.I.L.

10,5% CONFAG. PENS.

6,8% UNSIC

5,4% PENS&DIP C.I.A.

4,5% CGN. PROF.

4,3% COLDIRETTI

3,7% DIP&PENS.

3,1% ITALIA

2,7% UN. SIND. PUBB&PRIV

2,3% TUT. FISC. CONT.

2,0% CISAL

14,0% ALTRI

COMPETITORS MODELLO ISEE
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GLI ENTI, LE ASSOCIAZIONI, I SERVIZI1.5

TUTELA E ASSISTENZA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 
Attraverso l’attività  del patronato, la CISL di Frosinone assicura prestazioni sociali, rappresentando un 
punto di riferimento sul territorio. Un accreditamento riscontrabile anche nel peso delle pratiche a punti, 
sul totale delle partiche gestite dall’INAS, e che non risente della flessione del numero delle pratiche 
registrate nel 2018. La definizione delle pratiche, nonché i tempi di lavorazione delle stesse, talvolta, 
sono indipendenti dall’operato dell’INAS.

33%
PRATICHE A PUNTI INAS

5.163

2.519

PRATICHE A PUNTI

PRATICHE A PUNTI ZERO

7.682
TOTALE PRATICHE CHIUSE

ANNO PRATICHE A PUNTI PUNTEGGIO TOTALE PRATICHE A PUNTI ZERO PRATICHE CHIUSE PRATICHE APERTE

2017
2018

2.614
2.519

8.801
8.456

8.618
5.163

11.232
7.682

20.143
14.088

5 SEDI
PATRONATO INAS

• FROSINONE
• CASSINO
• SORA
• ANAGNI
• PONTECORVO

{
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UFFICIO VERTENZE E SISTEMA SERVIZI CISL
L’ufficio vertenze della CISL di Frosinone è uno strumento di tutela dei diritti dei lavoratori. 
Una struttura di accompagnamento e di sostegno alla parte più debole nei rapporti conflittuali con i soggetti datoriali.

INFORMAZIONE E TUTELA DEI CONSUMATORI

SINDACATO INQUILINI CASA E TERRITORIO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTTE LE 
ETÀ ATTIVE PER LA SOLIDARIETÀ

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER 
L’INTEGRAZIONE SOCIALE DEGLI IMMIGRATI

BROKER ASSICURATIVO

GLI ENTI, LE ASSOCIAZIONI, I SERVIZI1.5

INFORMAZIONI/CONSULENZA

VERTENZE

2016 2017 2018

72% 78% 79%

28% 22% 21%

ATTIVITÀ UFFICIO VERTENZE

La Cisl di Frosinone, oltre ai servizi di consulenza fiscale, assistenza sociale e vertenziali, 
riserva ai suoi tesserati dei vantaggi, attraverso l’attivazione di una serie di convenzioni sti-
pulate con diversi esercenti territoriali e nazionali.
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GLI EVENTI DELL’ANNO1.6

                      
 
Via Mola Vecchia, 2/a           Via Marco Tullio Cicerone,70            Piazza Martiri di Vallerotonda 
03100 Frosinone            03100 Frosinone             03100 Frosinone 
Tel. 0775211219            Tel. 0775/82291             Tel. 0775 83581 
Fax: 0775/852064            Fax: 0775/872372             Fax: 0775/856644 
e-mail: cdlt_frosinone@lazio.cgil.it                         e-mail: ust_frosinone@cisl.it            e-mail: cspfrosinone@uil.it 
 
 
Frosinone 26 luglio 2018  
 
 
 
     Al Presidente della Regione Lazio 
                                                                 On. Nicola Zingaretti 
 
 
                                         e, p.c.                Al Direttore Generale - Commissario Straordinario della  
     ASL/FR, 
                                                                   Dott. Luigi Macchitella 
                                                                   ASL di Frosinone 
                                                                                                   LL.II. 
                                                    
 
Oggetto: Istituzione osservatorio provinciale liste d’attesa – Mobilitazione provinciale. 
 
 
Ill.mo Presidente, 
crediamo fortemente che sia opportuno che Lei abbia contezza delle risibili ed irriverenti  
relazioni Sindacali perpetrate dal Dott. Luigi Macchitella, Commissario della ASL di Frosinone e 
soprattutto ci riferiamo alla circostanza dove lo stesso,  non ha ancora proceduto alla costituzione 
dell’Osservatorio Provinciale sulle Liste di Attesa, così come previsto nell’intesa siglata l’11 aprile 
2017 tra Cgil, Cisl e Uil e la Regione Lazio.  
A seguito di ulteriore nostro sollecito d’incontro dello scorso 12 luglio e 23 luglio, con il 
Commissario della ASL di Frosinone, Dott. Macchitella, non abbiamo avuto alcun riscontro, per 
proseguire la contrattazione, interrotta definitivamente il 21 febbraio 2018, dopo che la ASL di 
Frosinone in seguito ad una diffida da parte delle scriventi, aveva dovuto perfino revocare una 
Delibera, giorni prima, in quanto aveva costituito “motu proprio” lo stesso osservatorio 
nominandone autonomamente i componenti. 
Ritenendo tale comportamento arbitrario ed ingiustificato e non potendo fare altrimenti, il 
Commissario della ASL di Frosinone aveva riconvocato le scriventi nel mese di febbraio 2018 per 
una interlocuzione, con l’impegno di procedere nei giorni successivi a quanto in oggetto. 

Apertura Co-Working Space 
presso la sede provinciale

della CISL

29.05.2018

Costituzione Osservatorio 
provinciale per il Governo delle 

liste di attesa presso la 
Direzione Generale della ASL 

di Frosinone

04.09.2018

La CISL e l’ANTEAS di 
Frosinone donano il

defibrillatore al Centro Anziani 
“Gnore Peppe” di Sora

18.10.2018

Elezione nuova 
Segreteria UST CISL 

di Frosinone

19.12.2018
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GLI EVENTI DELL’ANNO DELLE FEDERAZIONI DI CATEGORIA1.6
La Cisl di Frosinone è l’unione di numerose realtà lavorative, ciascuna rappresentata e tutelata dalle federazioni di categoria. 
Una narrazione del territorio che prepara una lettura consolidata della vita organizzativa del sindacato nel territorio.

Ideal Standard, il Papa 
incoraggia operai e sindacati a 
non mollare 
31 Gennaio 2018 

Giornata di forti emozioni in piazza San Pietro. I lavoratori della Ideal Standard di 
Roccasecca con le loro famiglie, accompagnati da Monsignor Giandomenico 
Valente, sono stati ricevuti in udienza da Papa Francesco nel corso della quale 
sua Santità ha ascoltato le loro preoccupazioni incoraggiandoli a “lottare e 
resistere per il posto di lavoro”. 

Gli operai hanno portato in dono un quadro di ceramica da loro realizzato nello 
stabilimento di Roccasecca raffigurante la Modonna. Il Santo Padre si è 
soffermato con tutti e ciascuno per stringere la mano e dare speranza. Il 
Segretario generale della Femca Cisl di Frosinone Antonella Valeriani presente 
all’incontro ha dichiarato che questo incoraggiamento deve stimolare e 
rafforzare la volontà a perseguire ulteriormente una soluzione di continuità per 
tutti i lavoratori 

31.01.2018 

Piazza San Pietro lavoratori della 
Ideal Standard di Roccasecca in 
udienza da Papa Francesco

01.2018

Potenziamento stabilimento 
Franeri di Ferentino

11.04.2018 

Accordo per Contratto 
Integrativo BPC

FEDERAZIONE ITALIANA RETI DEI SERVIZI DEL TERZIARIO

BANCHE - ASSICURAZIONI - RISCOSSIONI - AUTHORITIES

08.02.2018 

Esperia (FR) - Corso di potatura
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04.2018 

Brunello Maggi eletto nel 
Comitato Esecutivo della Fit 
Regionale

24.05.2018 

Biblioteca comunale di Cas-
sino - Seminario “Impiegati e 
rappresentanza” 

01.05.2018 

Corteo storico del 1° maggio 
ad Isola Del Liri (FR) 

02.05.2018 

Accordo su Flessibilità della 
prestazione
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29.05.2018 

Stato di agitazione della polizia 
penitenziaria per il sovraffolla-
mento nelle carceri e carenza di 
personale 

Provider ECM  
Evento 
Crediti ECM 

CCoorrssoo  EECCMM  

  

  
  

““LLaa  vviioolleennzzaa  ddeeii  tteerrzzii  nneellllee  
ssttrruuttttuurree  ssaanniittaarriiee””  

  
 

CCaassaammaarrii,,  1166  ggiiuuggnnoo  22001188 
AAbbbbaazziiaa  ddii  CCaassaammaarrii  

VViiaa  MMaarriiaa,,  2255  
VVeerroollii  --  FFRR  

Scuola di Formazione in 
Medicina di Famiglia 

Regione Lazio 

 
Piazza G. Marconi, 25 — 000144 Roma 

Tel 0690253000 — Fax 065920078 
segreteria@formazionelazio.org 

Comitato Scientifico 

Dr.  ssa Lucilla Boschero - Dr.ssa Caterina Pizzutelli 

Via Giovanni Amendola, 46 
00185 Roma 

16.06.2018 

Abbazia di Casamari Convegno 
con ECM su Violenza dei terzi

13.07.2018 

Convegno “Industrializzazione 
del settore cartario nella Pro-
vincia di Frosinone”

GLI EVENTI DELL’ANNO DELLE FEDERAZIONI 
DI CATEGORIA

1.6

20.07.2018 

Attività di promozione stabilizzazione 
LSU 

15.10.2018 

Visita all’impianto di termovalorizza-
zione di San Vittore Del Lazio

«Sulla sanità basta con le lacrime 
di coccodrillo versate da certi politici»
p Asl di Frosinone / Il consigliere M5S Loreto Marcelli a difesa del punto di primo 

intervento di Anagni, svela perché tutto dipende da Zingaretti, Buschini e colleghi

Il consigiere regionale pentastellato Loreto
Marcelli spiega perché il punto di primo inter-
vento di Anagni non va soppresso, mentre la

Uil con Paolo Pandolfi sollecita un ripensamento
sulla centrale operativa unica dell’Ares 118 accen-
trata a Latina. Insomma sulla sanità provinciale
continuano le polemiche a margine di decisioni
che comunque penalizzano il nostro territrio.
«La sanità deve essere al servizio del cittadino e
l’offerta sanitaria deve corrispondere alle esigenze
della popolazione - attacca Marcelli -. Questo è il
cardine, il punto di riferimento che la politica deve
assumere per poter dare risposte soddisfacenti alla
gente. Altri interessi non è dato perseguire. La sa-
nità non deve essere più vittima di interessi di lob-
bies o caste, non deve rispondere a questi soggetti,
deve rispondere ai cittadini. Compito della politica
è quello di fornire gli strumenti necessari affinché
ciò avvenga e sia garantito nel tempo. Recente-
mente, come è noto, il Punto di Primo Intervento
di Anagni è stato chiuso ed ora si assiste alle prese
di posizione dell’Assessore alla Sanità Regionale
D’Amato ed a quelle del noto esponente del PD
Buschini i quali cercano di sviare l’attenzione
sulle vere cause della chiusura facendole ricadere
sul Decreto Ministeriale 70 del 2015. Probabil-
mente entrambi hanno preso un “abbaglio”».
«Al riguardo - precisa l’esponente Cinquestelle -
è necessaria procedere per punti per chiarire la si-
tuazione. Innanzitutto, il Decreto 70/2015 venne
adottato dal Ministero della Sanità previa intesa
con la Conferenza Stato Regioni (all’epoca eccetto
Lombardia e Veneto, le regioni erano tutte in mano
al centrosinistra), quindi il contenuto del decreto
non è stato imposto dal Miistero ma concordato
con le Regioni. Il Lazio all’epoca era amministrato
dalla Giunta Zingaretti nella quale D’Amato e
Buschini rivestivano ruoli di primissimo piano.
Perché non sono intervenuti allora per chiedere la
modifica del Decreto? In secondo luogo, il De-
creto all’art. 1, comma 5, lett l) prevede che: “l)
adeguare la rete dell’emergenza urgenza alle indi-
cazioni contenute nel paragrafo 9 dell’Allegato 1,
anche prevedendo specifiche misure per assicurare

Il Segretario della Felsa CISL Lazio Stefano
Tomaselli rende noto che è stato pubblicato
sul sito della Regione Lazio, con determina
numero G08873 del 13/07/2018, l’aggiorna-
mento dell’elenco regionale nell’ambito del
programma di svuotamento del bacino re-
gionale dei lavoratori socialmente utili
(Lsu).
Il lavoro portato avanti in questi due anni in
sinergia tra la Regione Lazio e le organizza-
zioni sindacali, ha permesso una riduzione
del bacino dei lavoratori socialmente utili,
attualmente costituito da  423 unità (erano
invece oltre 600 nel 2016). 
Una  notizia che pero’ pur evidenziando un
miglioramento, sottolineano i Segretari della
Felsa Cisl, Stefano Tomaselli e della  Fp
Cisl Frosinone, Giovanni Palazzo, non ri-
solve l’annosa vicenda dei degli LSU che
prestano da oltre venti anni servizio presso
le amministrazioni locali. 
Nella sola provincia di Frosinone infatti
sono infatti attualmente impegnati, presso le
amministrazioni locali, oltre 170 lavoratori
socialmente utili che, attraverso il proprio
lavoro, garantiscono diversi servizi essen-

ziali per le proprie comunità. 
«Pertanto - spiegano i due sindacalisti -
come Felsa Cisl e Fp Cisl Frosinone conti-
nueremo nei prossimi giorni a sollecitare,
con richieste di incon-
tro, tutte le amministra-
zioni locali, soprattutto
della provincia di Frosi-
none, per condividere e
pianificare percorsi che
possano consentire la
loro stabilizzazione, dal
momento che la gradua-
toria regionale sta scorrendo grazie esclusi-
vamente ad alcuni Enti non ricompresi,
purtroppo, nel territorio del Frusinate.
Auspichiamo quindi che le amministrazioni
locali coinvolte manifestino un interesse
concreto finalizzato al definitivo svuota-
mento del bacino avviando le procedure per
garantire la loro stabilizzazione grazie anche
agli incentivi economici appositamente pre-
visti dalla Regione Lazio». 
* * * * *
Intanto prosegue la situazione di difficoltà
dei senza lavoro di Vertenza Frusinate: in-

fatti manca la copertura economica per pa-
gare le mobilità in proroga a tutti gli interes-
sati della famosa area di crisi complessa
Frosinone-Anagni. Gino Rossi, leader del

comitato, dopo la re-
cente assemblea alla
Provincia ha annun-
ciato altre azioni di
protesta: «Vertenza
Frusinate in questi
giorni si sta ponendo
alcune domande - dice
-: chi rappresenta que-

sto nostro territorio nelle istituzioni? Chi
sono i consiglieri regionali di maggioranza e
di opposizione? Chi sono i senatori? Chi
sono i deputati?».
Insomma una vera e propria chiamata alla
responsabilità politica nei confronti di tutti
gli eletti perché «tutti sanno, nessuno
escluso, che si  sta abbattendo sulla Ciocia-
ria una tempesta csociale con migliaia di fa-
miglie senza più reddito e senza lavoro. Non
è tollerabile - conclude Rossi - che dell’ac-
cordo firmato in regione il 28 febbraio
scorso non si sappia oggi più nulla».

la disponibilità di posti letto di ricovero nelle si-
tuazioni ordinarie e in quelle in cui sono prevedi-
bili picchi di accesso, comunque nel rispetto degli
standard di cui al comma 2;”. Quindi il Decreto
firmato dall’allora Ministra Lorenzin, per la rete
d’emergenza, stabilisce l’adozione di specifiche
misure per assicurare posti letto di ricovero soprat-
tutto nel caso in cui si possano verificare dei picchi
di accesso. Proprio quello che potrebbe succedere
ad Anagni in caso di un incidente industriale. Non
si deve, infatti, dimenticare che nell’area di Anagni
vi sono diverse industrie ricadenti nelle fattispecie
previste dalla Direttiva Seveso III, D.lgs.
105/2015. In terzo luogo, in base a quanto disposto
dal punto 9.1.5. dell’Allegato 1 al Decreto è pre-
visto che: “(…)a seguito della riconversione del-
l’attività di un ospedale per acuti in un ospedale
per la post-acuzie oppure in una struttura territo-
riale, potrebbe rendersi necessario prevedere, per
un periodo di tempo limitato, il mantenimento

nella località interessata di un Punto di Primo In-
tervento, operativo nelle 12 ore diurne e presidiato
dal sistema 118 nelle ore notturne. Qualora gli ac-
cessi superino le 6.000 unità anno la responsabilità
clinica e organizzativa ricade sul DEA. di riferi-
mento, che potrà avvalersi di risorse specialistiche,
con adeguata formazione, presenti nella strut-
tura.(…)”. Ebbene questo è il passaggio fonda-
mentale da seguire: è vero che l’ospedale di
Anagni venne riconvertito, ma è altrettanto vero
che a seguito delle modifiche apportate all’Atto
Aziendale dell’A.S.L., dal 3 agosto 2017, è stato
istituito il Presidio Ospedaliero Frosinone-Alatri-
Anagni, questo fatto ha implicato il mantenimento
della struttura anagnina in vista di un ripristino
delle attività ospedaliere di pronto soccorso. In
conclusione, in base al combinato disposto del
D.M. 70/2015 e dell’Atto Aziendale, il P.P.I. di
Anagni non andava chiuso. Invece, oltre 85.000
persone dopo la chiusura del P.P.I. avranno a di-

sposizione un lettino ed una sedia (se così si può
scrivere)».
Conclusione? «La responsabilità di scelte che si

ritengono scriteriate e pericolose per l’incolumità
della gente, spetterà ai cittadini individuarle - tira
le somme il consigliere Marcelli -. Ma per favore
almeno alcuni esponenti politici dovrebbero esi-
mersi dal versare lacrime di coccodrillo per gli
“abbagli” da loro presi nel leggere le normative
per cercare capri espiatori altrove. I cittadini sono
consapevoli di chi sono coloro che li hanno messi
in una tale situazione. Compito delle componenti
politiche tutte, nessuna escluse, è quella di garan-
tire una sanità dignitosa ed a misura d’uomo, ri-
muovendo gli ostacoli e le persone che non
permettono di ottenere tali risultati».
Dall’M5S al sindacato: «Ancora una volta Frosi-
none rischia di pagarla cara per la Sanità e per le
politiche accorpative che non tengono minima-
mente in considerazione le professionalità e le re-
altà lavorative presenti sul territorio». Per Paolo
Pandolfi, Segretario territoriale della UIL FPL – il
comparto dei poteri locali e della sanita,̀ «èdifficile
provare a digerire l’ennesima trasformazione che
prevede nella regione soltanto tre centrali operative
del 118». Si tratta di un nuovo tentativo di «orga-
nizzazione di servizi essenziali, sul quale come
Sindacato di rappresentanza dei lavoratori non
possiamo restare a guardare. Vanno principal-
mente tutelate le professionalita,̀ salvaguardato il
futuro lavorativo delle risorse umane impegnate
che, se non ci sarà un quadro definitivo e accogli-
bile di mobilità a richiesta e quindi non imposta,
rischia di stravolgere anche le vite private delle fa-
miglie dei lavoratori coinvolti». 
Il continuo modus operandi di far calare dall’alto
scelte che poi rischiano di non risultare sostenibili,
per Pandolfi «va assolutamente rivisto». La cen-
trale operativa che verrà soppressa «lascia sguar-
nito un territorio e fa aumentare le criticità che
purtroppo la provincia di Frosinone continua a su-
bire». Per la centrale operativa Latina- Frosinone,
la UIL FPL nutre forti perplessità e «ne chiederà
conto, nei luoghi e nelle modalità opportune, a chi
con la Sanità e l’assistenza dei cittadini crede di
poter giocare a Risiko». 
La fredda logica della riduzione dei costi «non può
continuare – precisa Pandolfi – ad essere l’unico
metodo di valutazione per legittimare politiche di
trasformazione degli asset sanitari che, specie per
il 118, devono assolutamente garantire tempesti-
vità d’intervento e soprattutto capacità per neces-
sarie cure mediche da assicurare, nei casi di
bisogno, il più rapidamente possibile». Una rapi-
dità che, dal canto suo, a livello d’intervento con-
creto la UIL FPL manterrà sia nel seguire l’intera
vicenda, sia nello stare a fianco degli operatori
«perché il nostro territorio non può andare avanti
cedendo servizi e sentire sempre i soliti noti che
per parare affermano che ‘Frosinone potrebbe
avere questo o quello’! Frosinone come provincia,
per noi della UIL FPL non ha bisogno di ipotesi e
di verbi coniugati al condizionale, Frosinone ha
bisogno di certezze e di conferme solo coniugabili
al futuro».

GOVERNI DEL TERRITORIO 7L’INCHIESTA VENERDI’ 20 LUGLIO 2018

Intanto la Uil-Fpl critica il progetto di accorpamento a Latina della centrale operativa
dell’Ares 118 del Capoluogo. Pandolfi: «La Ciociaria non può cedere altri servizi»“ QUI IN BASSO DA SINISTRA: IL CONSIGLIERE

REGIONALE LORETO MARCELLI ED IL
SEGRETARIO UIL - FPL PAOLO PANDOLFI

Lavoro

La Cisl sollecita
gli enti: altri 
170 lsu vanno
stabilizzati

G.
ROSSI

S.
TOMASELLI
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20.09.2018 

Centro diurno Caira – Favore 
per la proroga del servizio 
sociale 

13.12.2018

25° anniversario della nascita della SLP 
CISL di Frosinone

18.12.2018 

Festa dell’iscritto - Rettorato UNICLAM 
di Cassino  

20.10.2018

Seminario “La sicurezza stra-
dale in occasione di lavoro” 
nell’ambito della Settimana 
Europea della Sicurezza

15.10.2018 

Giornata di formazione per 
RSU/RSA - contrattazione: 
analisi di casi specifici



L'ORGANIZZAZIONE

2. 
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LA SEGRETERIA2.1
Il 19 dicembre 2018, a Ferentino presso il Bassetto Congress Hotel, il Consiglio Generale ha eletto la nuova segreteria della UST CISL di Frosinone
con Enrico Capuano Segretario Generale, Alessandra Romano Segretario Generale Aggiunto e Pasquale Legnante componente di segreteria.

DELEGHE:
• Politiche dell’informazione e della comunicazione 
• Ufficio studi 
• Riforme Istituzionali 
• Cooperazione Internazionale 
• Comitati di Vigilanza degli enti (INPS – INAIL) 
• Coordinamento delle Attività della Unione Sindacale 

Zonale CISL di Cassino  

DELEGHE:
• Amministrazione
• Bilancio
• Bilancio Sociale
• Concertazione Territoriale
• Osservatorio sulla Contrattazione Sociale
• Sicurezza nei luoghi di lavoro
• Formazione Professionale
• Politiche Sociali
• Sanità
• Previdenza
• Autogestione economia etica – no profit
• Immigrazione
• Politiche dell’assistenza sociale e dell’area dell’handicap 

psicofisico, dello svantaggio soc. e dell’emarginazione
• Politiche Femminili e Coordinamento Donne
• Fisco, prezzi e tariffe
• Credito
• Volontariato Sociale
• Associazionismo
• Turismo e cultura
• Formazione Sindacale
• Alte professionalità
• Università e Scuola
• Politiche abitative
• Coord. delle Attività della USZ CISL di Sora

DELEGHE:
• Organizzazione
• Tesseramento
• Proselitismo
• Osservatorio sulla contrattazione di II Livello
• Bilateralità
• Mercato del Lavoro
• Politiche dell’Ambiente, dell’Ecologia e Ciclo dei 

rifiuti
• Difesa del suolo
• Politiche Energetiche
• Infrastrutture
• Urbanistica
• Sport, spettacolo e tempo libero
• Terziario

SEGRETARIO GENERALE

SEGRETARIO ORGANIZZATIVO SEGRETARIO PROVINCIALE

Segretario Generale 
fino al 19.12.2018

ENRICO COPPOTELLI ALESSANDRA ROMANO PASQUALE LEGNANTE
Segretario Generale Aggiunto 
dal 20.12.2018

ENRICO CAPUANO
Segretario Generale 

dal 20.12.2018
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LE ATTIVITÀ2.2
Le attività svolte dalla CISL di Frosinone, unitamente alle federazioni di categoria, sono state orientate alla tutela della persona nel territorio.
Un’azione sindacale ispirata alla prossimità ed alla salvaguardia delle periferie urbane ed esistenziali.

GENNAIO/MARZO APRILE/GIUGNO

13.02.2018
Accordo Ideal Standard che diventa 
Saxa Grestone per la salvaguardia 
dei posti di lavoro.

08.03.2018
Giornata Internazionale della Don-
na. Cineforum e visione del film di 
Michele Placido “7 minuti”.

20.02.2018
Consiglio Generale UST CISL di Fro-
sinone presso l’Hotel Fiuggi Terme.

15.03.2018
Accordo con BPC e OO.SS. per il 

pagamento anticipato della CIGS.

01.05.2018
Tradizionale corteo e comizio del 1° 
maggio ad Isola Del Liri.

26.05.2018
Convegno “Fammi rinascere” su 
violenza di genere presso il Teatro 
Comunale di Fiuggi.

14.06.2018 
ADICONSUM CISL di Frosinone lan-
cia la campagna informativa con-
tro truffe e raggiri con assemblee 
comunali.

18.05.2018
Incontro in CISL di Frosinone con gli 

studenti e le studentesse dell’Istituto 
Superiore “Anton Giulio Bragaglia”.

29.05.2018
Apertura del primo coworking space 

in provincia di Frosinone presso la 
sede CISL provinciale.

Contrattazione territoriale presso i Comuni 
per i DUP ed i Bilanci di previsione.
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LUGLIO/SETTEMBRE OTTOBRE/DICEMBRE

23.07.2018
Sottoscritto Accordo tra OO.SS. pro-
vinciali ed AIPES (Distretto sociale 
C) per l’istituzione del tavolo perma-
nente sulle povertà.

06.09.2018
Costituito l’osservatorio provinciale 
sulle liste di attesa presso la ASL 
di Frosinone con CGIL CISL e UIL 
provinciali.

03.08.2018
CGIL CISL UIL ed UGL incontrano il 
Sottosegretario di Stato, On. Clau-

dio Durigon, presso il Ministero del 
Lavoro per l’area industriale di cisi 

complessa di Frosinone. 

15.03.2018
Tavolo provinciale con OO.SS. ed 

Amministratori locali e nazionali per 
i temi della disoccupazione e degli 

ammortizzatori sociali.

05.10.2018
Inaugurazione della sede USC CISL 
di Ferentino dopo il restyling.

23.10.2018
ANTEAS CISL di Frosinone conve-
gno “Famiglie sandwich” presso la 
Villa Comunale.

25.11.2018
Campagna di sensibilizzazione con-
tro la violenza sulle donne in diretta 
su Rai Sport durante la partita di 
Serie A della Globo Volley di Sora.

19.12.2018
ll Consiglio Generale della UST CISL 
di Frosinone elegge la nuova Segre-
teria provinciale.

18.10.2018
CGIL CISL UIL ed UGL incontrano 

l’assessore regionale, Claudio Di 
Berardino, per la proroga degli am-

mortizzatori sociali in deroga nell’area 
industriale di crisi complessa.

16.11.2018
Presentazione bilancio sociale presso 

la Cassa Edile di Frosinone.

28.11.2018 
Attivo unitario CGIL CISL e UIL sulle 

proposte per cambiare la legge di 
bilancio 2019. 

28.11.2018 
Manifestazione e Presidio in Prefettu-

ra a Frosinone insieme ai pensionati 
ed alle pensionate per la rivalutazione 

delle pensioni.

Contrattazione sociale territoriale dei PSdZ
presso i 4 distretti sociali.
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GLI STAKEHOLDER2.3
Nel 2018 è proseguito il dialogo con la totalità dei soggetti territoriali, rafforzando le alleanze sociali.

LAVORATORI

DISOCCUPATI

FAMIGLIE

SCUOLA

DATORI DI LAVORO

PENSIONATI

STUDENTI

ISTITUZIONI

IMPRESE

UNIVERSITÀ

GOVERNO

ALTRI SINDACATI
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LA COMUNICAZIONE2.4
La comunicazione digitale, per la CISL di Frosinone, continua ad essere volano di informazione, tecnica e mirata, agli iscritti e agli 
utenti in generale. Una diffusione di notizie tali da garantirne un immediato feedback per ogni esigenza.

SOCIAL
F  CISLFROSINONE

T  @CISLFROSINONE

G  CISLFROSINONE

Y  CISLFROSINONE

CARTA STAMPATA & TV

SITO WEB
WWW.CISLFROSINONE.IT
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IL BILANCIO - STATO PATRIMONIALE2.5
Le risorse economiche derivanti dal tesseramento 2018 alla CISL di Frosinone sono la fondamentale linfa dell’azione sindacale territoriale.

IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

PARTECIPAZIONI IN 
COLLEGATE

DEPOSITI CAUZIONALI

CREDITI VS STRUTTURE 
SINDACALI

CREDITI PER TESSERE

SALDI CASSE BANCHE

CREDITI PER CONTRIBUTI 
SINDACALI

ALTRI CREDITI

TOTALE
UTILE D’ESERCIZIO
TOTALE A PAREGGIO

13.872,02

16.119,72

6.866,38

35.018,31

43.896,61

1.982,50

6.565,23

337.676,16

461.996,93
3.268,07
461.996,93

3,0

3,5

1,5

7,6

9,5

0,4

1,4

73,1

100,00

ATTIVITÀ V.A %

3,0% IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

3,5% PARTECIPAZIONI IN COLLEGATE

1,5% DEPOSITI CAUZIONALI

7,6% CREDITI VS STRUTTURE SINDACALI

9,5% CREDITI PER TESSERE

0,4% SALDI CASSE BANCHE
1,4% CREDITI PER CONTRIBUTI SINDACALI

73,1% ALTRI CREDITI
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AVANZO ESERCIZI ANNI
PRECEDENTI

IMMOBILIZZAZIONI

FONDO MANUTENZIONE
IMMOBILI

FONDO RISCHI E ONERI 
SERVIZI

DEBITI VS FORNITORI

DEBITI VS ERARIO

DEBITI VS ENTI 
PREVIDENZIALI

DEBITI VS ENTI SINDACALI

TOTALE
TOTALE A PAREGGIO

160.136,35

725,17

1.786,83

20.000,00

154.824,64

36.694,16

8.668,80

22.196,56

458.728,86
461.996,93

34,9

0,2

0,4

4,4

33,8

8,0

1,9

4,8

100,00

PASSIVITÀ V.A %

34,9% AVANZO ESERCIZI ANNI PRECED.

4,4% FONDO RISCHI E ONERI SERVIZI

33,8% DEBITI VS FORNITORI

8,0% DEBITI VS ERARIO

4,8 DEBITI VS ENTI SINDACALI

0,2% IMMOBILIZZAZIONI
0,4% FONDO MANUTENZIONE IMM.
1,9% DEBITI VS ENTI PREVIDENZIALI
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IL BILANCIO - CONTO ECONOMICO2.5
L’associato è l’elemento fondativo della CISL, una centralità che si ritrova nel suo contributo umano ed economico alla vita dell’organizzazione. 
Il tesseramento rappresenta, infatti, la principale voce di entrata delle risorse a disposizione della CISL di Frosinone.

ACQUISTI BENI E MATERIALI 
DI CONSUMO

SPESE PER PRESTAZIONI DI 
SERVIZI

SPESE PER GODIMENTO 
BENI DI TERZI

SALARI E STIPENDI ONERI 
SOCIALI E TRF

ONERI DIVERSI DI GESTIONE

AMMORT. IMMOBILIZZAZIO-
NE IMMATERIALI

IMPOSTE TASSE IRAP

ACCONTAMENTO RISCHI E 
ONERI

INTERESSI PASSIVI

SOPRAVVENIENZE PASSIVE

TOTALE
UTILE D’ESERCIZIO
TOTALE A PAREGGIO

81.045,14

143.158,03

91.320,46

147.416,30

63.466,57

4.623,97

2.339,00

20.000,00

1,73

768,07

554.139,27
3.268,07
557.407,34

14,6

25,8

16,5

26,6

11,5

0,8

0,4

3,6

0,0

0,1

100,00

COSTI V.A %

14,6% ACQUISTI BENI E MAT. DI CONS.

25,8% SPESE PER PREST. DI SERVIZI

16,5% SPESE PER GOD. BENI DI TERZI

26,6% SALARI E STIPENDI ONERI SOC.

11,5% ONERI DIVERSI DI GESTIONE

3,6& ACCONTAMENTO RISCHI E ON.

0,8% AMMORT. IMM. IMMATERIALI
0,4% IMPOSTE TASSE IRAP
0,0% INTERESSI PASSIVI
0,1% SOPRAVVENIENZE PASSIVE
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QUOTE TESSERE DI 
COMPETENZA UST

CONTRIBUTI SINDACALI

CONTRIBUTI PERSONE 
GIURIDICHE E ASS.

TESSERE ESERCIZI 
PRECEDENTI

CONTRIBUTI VARI E 
RIMBORSI DA TERZI

ABBUONI ATTIVI

TOTALE
TOTALE A PAREGGIO

335.810,37

18.953,19

178.764,70

23.677,75

176,48

24,85

557.407,34
557.407,34

60,2

3,4

32,1

4,2

0,0

0,0

100,00

RICAVI V.A %

Una contribuzione da tesseramento che è cresciuta del 2,7% rispetto all’anno precedente. Tra le spese della CISL di Frosinone compare soltanto 
il 26,6% per il personale e il 25,8% per la prestazione dei servizi, avendo attuato negli ultimi anni, una rigorosa politica di contenimento dei costi.

2017
2018
DIFFERENZA

327.006,22
335.810,37
8.804,152

+2,7%
TESSERAMENTO CISL FROSINONE

60,2% QUOTE TESSERE DI COMP. UST

3,4% CONTRIBUTI SINDACALI
0,0% CONTRIBUTI VARI E RIMBORSI
0,0% ABBUONI ATTIVI

32,1% CONTRIBUTI PERSONE GIUR.

4,2% TESSERE ESERCIZI PREC.
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE
Sostenibilità ambientale e solidarietà sono tra i principali driver dello sviluppo sostenibile. L’impegno a difesa dell’ambiente e delle persone passa at-
traverso azioni concrete che, anche nella loro dimensione territoriale, contribuiscono alla crescita di una sensibilità ambientale e di una cultura della 
condivisione e della fratellanza.

1. 
SOSTITUZIONE 
LAMPANDINE

Nelle sedi della CISL di Frosinone sono state 
sostituite 111 lampadine tradizionali in luci 
led. 

Una operazione che ha prodotto un rispar-
mio annuo di oltre 4.000 euro e un consumo 
energetico annuo di circa 500 euro*. 

*I dati rappresentano delle stime calcolate sulla base 
dei seguenti parametri: 8 ore giornaliere di utilizzo, 
costo energia euro/KWh pari a 0,28 euro, sostituzio-
ne di 111 lampadine da 50W in equivalenti lampade 
a led.

2. 
IMPIANTO
FOTOVOLTAICO 

La Cisl di Frosinone si è impegnata a realiz-
zare un intervento per l’autosufficienza ener-
getica della sede provinciale. 

L’investimento energetico prevede l’instal-
lazione di un impianto fotovoltaico e di una 
centralina esterna per la ricarica delle auto 
elettriche ad uso gratuito per la collettività.
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3. 
STAMPA
ECOLOGICA

Nel rispetto dell’ambiente, il bilancio sociale 
viene stampato su carta riciclata derivata al 
100% da fibre riciclate. Una scelta che riduce 
il consumo di acqua, di energia, di materie 
prime e che contiene le emissioni di Co2.
   

4. 
SOLIDARIETÀ 

1. Natale 2018 – I cesti natalizi per dipen-
denti ed operatori della CISL di Frosi-
none vengono acquistati nella rete del  
“Commercio Equo e Solidale” per una 
nostra particolare sensibilità verso scelte 
di consumo responsabile, in cui il lavoro 
è tutelato, rispettato e riconosciuto come 
valore universale.

2. Acquisto biglietti lotteria di Natale 
dell’Unione Italiana Ciechi di Frosinone.

3. Acquisto uova di Pasqua solidali dell’UIC 
e dell’associazione Zaiet per finanziare 
progetti ricerca e missioni.

1. 2. 3.



UNIONE SINDACALE TERRITORIALE

FROSINONE – SEDE PROVINCIALE
Sede 1) Via Marco Tullio Cicerone, 70 – 03100 Frosinone (FR)
Sede 2) Via Pescennio Nigro, 1 – 03100 Frosinone (FR)
Tel. 0775.82291 – Fax. 0775.872372

UNIONI SINDACALI DI ZONA

ANAGNI – UNIONE SINDACALE ZONALE FROSINONE NORD
Via G. Giminiani, 79 – 03012 Anagni (FR)
Tel. 0775.727623 – Fax. 0775.733100

CASSINO – UNIONE SINDACALE ZONALE FROSINONE SUD
Viale Bonomi, 39 – (Palazzo Volante) – 03043 Cassino (FR)
Tel. 0776.311983 – Fax. 0776.22713

SORA – UNIONE SINDACALE ZONALE FROSINONE EST
Via Ippolito Nievo, 1 – 03039 Sora (FR)
Tel. 0776.833427 – Fax. 0776.820510

SEDI
SINDACALI

DELLA
CISL DI 

FROSINONE



UNIONI SINDACALI COMUNALI

USC CECCANO
Via Giacomo Matteotti, 135 – 03023 Ceccano (FR)
Tel. /Fax. 0775.604693 
USC CEPRANO
Via Gioberti, 12 – 03024 Ceprano (FR)
Tel. /Fax. 0775.951675
USC ISOLA DEL LIRI
Via Lungoliri Trito, 7 – 03036 Isola del Liri (FR)
Tel. /Fax. 0776.808572
USC MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO
Via Valle, 30 – 03025 Monte San Giovanni Campano (FR)
Tel. /Fax. 0775.288766
USC PONTECORVO
Via Porta Leone, 9 – 03037 Pontecorvo (FR)
Tel. /Fax. 0776.743391
USC ALATRI
Via Circonvallazione 65/67 – 03011 Alatri (FR)
Tel. /Fax. 0775.434671
USC FERENTINO
Via Casilina (di fronte Farmacia Comunale) – 03013 Ferentino (FR)
Tel. /Fax. 0775.24489
USC FIUGGI
Via Vecchia Fiuggi, 456 – 03014 Fiuggi (FR)
Tel. /Fax. 0775.504253
USC AQUINO
Via della Libertà, 25 – 03031 Aquino (FR)
Tel. 0776.726661 – Fax. 0776.1936500




